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Qongolaiip i,moderati e i trasformisti, 
che :orii]ai .possono; dirsi carne, della 
etossa carpe, e ne hanno ben. donde, fi 
il V(>cohio Depretis che li fa. staro ' al­
legri; ri!oltàildo eome egli solo sa, la 
commedia politica. 

É stato Dominato. Ricotti miuistro 
della guerra.. ... 

Chi sia il genoials che ora riafferra 
il potere, tutti sanoo. od' almeno ben' 
pochi' lo ignorano. 

La nifqrma, lo deflnisoe per nomo 
tale bii^j'siVàtt'eggiòiàòapu gruiipò-dèllàv-
Destra .intransigente, e il Diritto, il. 
Bersagliire, la' Trihum, .commentano si-
nistramehté la nuova sua- venuta al' 
potore. •" 

Con questa pomiua, Depretis ha fatto 
un nuovo passo verso : la Destra ohe, 
morta e seppellita nel marzo 1S76, ora 
minacoift risuscitare' intera per opera e 
volontà deliberata 'dell' uomo' che la 
Sinistra' riconobbe un tempo per il 'suo.̂  
capo leggittimp e naturale. 

Depretis rinnovò il caso di Saturno, 
che ad uno ad uno divorò i propri fi­
gliuoli. —̂, Depretis compie giorno per 
giorno r opera politicamente abbomine< 
vele di: passare sul campo nemico, con­
segnando a questi, armi e bagagli. 

Le.jliusiqni ormiti son. di troppo. Il 
paese non, può più permettersi di cre­
dere di essere governalo da un gabi­
netto di Sinistra, se à caduto mi' altra 
volta in .ifttano, dei moderati. 

Che il Ricotti sia uomo di valore o 
meno per l'altissimo utfloio cui venne 
or non ha guari chiamato,.— noi non 
discuteremo, .profani come siamo delle 
discipline di guerra. 

Questo sol? sappiamo che l'ultima 
volta che, fu miuistro, lasciò l'ammiui-
gtrazione dei suo dicastero, in un di­
sordine tutt' altro che edificante, ' 

£ poro diciamo, che un' uomo il 
quale come dice l'autorevole giornale 
crispiano, si atteggiò a capo gruppo 
della Destra intransigente, noti poteva, 
logicamente parlando, essere chiamato 
a far parte di un. gabinetto di Sinistra,, 
a meno che non si'>voglia onninameuto 
tener oaicolo. neppure delle apparenze, 
e ad ogni onesto Aéàtimeilto' di mora­
lità politica siasi deliboràto di 'dare di' 
frego. 

Ma il paese, diciamo noi, il paese ha 

A 'FFE'NDIOS. . 

C. M0RIG6IA fl A. BEBTUCCiOU 

Usi e costumi degli antichi romani 

GOVSUNO E LEGGI 

Romolo, il fondatore e il primo re di 
Roma, ne fu pure il primo legislatore, 
perchè alla nascente cittì diede una co­
stituzione politica e civile. Infatti, ac­
corso al suo invito un numero straor­
dinario di profughi che pativano perse­
cuzione nel proprio paese, egli spiegò 
loro coli un discorso . sulla democra'zta, 
sull'aristocrazia e sulla monarchia, quale 
era il suo programma dì governo. 

Gli accorsi, lieti di essersi sottratti 
alle vossazioei dei loro oppressori, e di 
essere per diventare liberi cittadini di 
un nuovo stato, posero in Romolo ogni 
Jducia e-lo riconobbero per loro re. 
Questi si acolse fra i presenti 100 uo­
mini per età, per censo'"è'per sapere 
«uperiori agli, altri,, ej;!ne fijrmò-.uiìa 
specie di coaiigli'o allo «eopo- di averne 
aiuto in ogni faccenda di stato : a tale 
consiglio pose il nome, ^di iSeu'a'to, e'idi: 
Senatore ,.a ciascun consigliere. A guar­
dia poi della propria pérso'na e ad aiuto 
nelle imprese guerresch'% scelse 800 cit.. 
tadini di più vaienti e nobili che chiamò 
Celeri o Cavalieri - per . essere ciascuno 

duniiue da essere, continuamente, per­
pètuamente mistifloato ? 

Per il Depretis, il paese è un.di più; 
basta la volontà personale, tntti^ perad-
nalij del Presidente del.Oonsiglio, poiché 
cosi piace .a lui, >—-. e non si fiati più. 

Depretis non è già un ministro ri ' 
tpoDsabile degli atti che fa, ma è un 
dittatore, o' 'meglio, un despota paVIà-
mentire, in lutto il sighifidato, ampio, 
reciindtto,.'ma triste della'parola. ; 

Depretis vuol passare alla storia colla 
nomèa di traditore del proprio partito, 
e per meritare tal gloria, lavora a 
tutt' uomo, e a quel che si vede, e' rie-

.Bce jpertìsttamente bene, 
j ; Ma. tanto peggio per lui, chi a lungo 
andtire, non isfuggirà nò alla gior­
nata del redde ralionem. 

Intanto, egli seguila impeiturbato a 
scrivere la necrologia della propria 
faina politica, poco o nulla preoccu­
pandosi della-catastrofe.ohe lo attende. 

M. S, 

Moc opus Me labor 
II' on. Nicotera scioglie la riserva ohe 

s'era imposta e pronuncia un notevole 
discorso a proposito delle accuse lan­
ciate contro r on, Acton. 
: Traendo argomento da questa condi­
zione fatta al ministro per la marineria, 
porta.il discorso sul terreno del partiti. 
. «^ij! ora di.dire le cose francamente, 

tanto più che da parecchi giorni a que­
sta parte assistiamo ad una disoussione 
nella quale nulla si tace, 

Ebbene, noi siamo giunti al discre­
dito completo del Governo ; e ciò perchè 
si é iniziata una certa scuola parlamen­
tare (non ne faccio- colpa all' on. De-
pretjs) (Si ride) la quale rende impos­
sibile un indirizzo di governo savio, si­
curo. La Camera si ò divisa in modo 
che, il Ministero per reggersi ha bisogno 
di avere una spina dorsale molto fles­
sibile; atti di energia non ne può com­
piere, perchè si è impiantato cattedra, 
lasciatemelo dire,... (vorrei trovare la 
fras^, che renda meno aspra la cosa) 
per incorraggiare, non i caratteri, non 
il vero merito,'ma r abilità néll'intrigo 
e le cospiraziouii.Per la qual cosa un 
deputato per quanto abbia valore e me­
riti, se non ha dietro di sé qualche cosa 
in questo senso conta niente. Ed è così 
che si arriva ad essere..^, non dico ohe, 
per evitare ei chieda da diversi la pa­

rola per un fatto personale. (Si ride),.. 
É cosa strana che in questo momento 

io sorga difensore del Ministero, ma 
confesso che, secondo me, uè l'on, De­
pretis, vecchio di esperienza e non di 
anni, {Si ridi) nò l'on, Mlnghetli, né 
l 'on. Crispi, né l'on. Sella, né l 'on. 
Gairoli, nò altri, potrebbe governare 
con una Camera come questa, nelle con­
dizioni in cui si trova oggi, non in 
quelle in cui riconosco che si potrà tro­
vare domani, volendolo, perchè abbonda 
d'uomini d'intolletlo e di. cuore; ma 
solamente manca una certa forza di co­
esione per la quale è possibile che i 
Parlamenti si riordinino, manca un ac­
cordo sopra questioni di principii, fa­
cendo astrazione delle peieone. 

Questo sistema a ohe dosa ci ha con­
dotto » 

Ad assistere ad una disoussione che 
non può a meno di rattristare quanti 
amano, sinceramente la : patria, e che 
deve rattristare per i primi coloro ohe 
hanno parlato contro il ministro della 

. marineria 

L' on. Di Saint • Ben ha detto testé : 
uavoriamo per avere le virtù militari I 
'Ed ha perfettamente ragione Ma, 
onorevole Di Saint - Bon, io damando 
alla sua coscienza di valoroso campione 
della marineria, di distinto patriotla, ma 
le. pare che la discussione, alla quale 
stiamo assistendo dà qualche giorno sia 
proprio tale da creare le virtù militari» 
(JfoBimsnli) 

Ma' sa arriva perfino alld* conigliere I 
Canevaro, Domando di parlare per 

fatto personale. 
Nicotera. Ora, che cosa accade, o si­

gnori ? Discutiamo dell' esercito, ed ì 
generali, i più illustri in questa Camera 
e neir altra, criticano il sistema sognilo 
dal ministro della guerra ; lo trovano 
insufficiente. 

Discutiamo della marineria e 1' cuor. 
Di Saint-Bun e l'on, Canevaro, distin­
tissimi ufficiali di marineria, dicono ehe 
le navi non sono buone, che la disci­
plina i scossa e che la marineria' è di­
visa, sia per ragioni di regionalismo, sia 

fornito di un cavallo, e diede loro per 
capo un tribuna che dopo il re era in 
città'il primo.magistrato. Li divise in 
tre centurie di cui, secondo alcuni alo-
rici, chiame, de' Ramnensi la prima dal 
proprio nome,., de' Tiziensi la seconda 
da Tito Tazio re de' Sabini, e de' Lu­
cori la terza da Lucerlo re di Ardea. 
Sparti poscia anche il popolo, in tre 
'grandi corpi detti tribù, ciasouna della 
quali suddivise in 10 curt'c e ogni curia in 
10 decurie o genti. Erano le tribù pre­
siedute da un (rifiuno, come le curie da 
curione e la decurie da un decurione. 

La 6'en((! comprendeva in origine tulli 
i membri, nati dalla medesima stirpe, 
congiunti per sangue aumentati per 
adozione, rafiforzali per logami politici, 
circondali da clienti e da servi. La 
Gente.ò casato abbracciava quindi più 
famiglie, è mentre gentiles chiamavanai 
i membri della stessa gente, agnati ap-
pellava'nsi' i mèmbri di 'una medesima 
famiglia. 

I cittadini romani chiaraavansi perciò 
con tre nomi, p. ó. Publio Oorhblio'Sci­
pione, Marcò Emilio Lepido, Quinto 
Orazio Fiacco, Quinto Fabio Massimo 
ecc. e iff quest'ultimo Quinto era il 
.'uomo proprio, o diremo noi di batte-
'simo, Fabio era quello'dell.à gente km 
la sua famiglia apparteneva,' e Massimo 
era quello della famiglia di cui egli 
faceva parie, " '' ' ' ' 
' llominesiine gente cbiamavansi i Cli'en-

Yoce, Scuole filosofiche I 
Nicotera,... in scuole del dovere o 

del piacere ; e vogliamo poi si formi la 
virtù militare, il carattere militare ? 
Ma, signori, siamo noi che l'abbassiamo 
con.le nosl^re discussioni 1 [Benel Ohi 
ohi) 

Io non so se l'on, Acton rimanga 

ti, perchè non avevano genealogia di 
famiglia. Questi in origine erano uomini 
di povera condizione, i quali per difen­
derai dalla miseria e avere uh valido 
sostegno nei loro bisogni cercavano al­
l'ombra di qualche polente, che perciò 
chiamavasi Patrono, protezione ed aiuto. 
Il Patrono ora tonuto a proteggere il 
suo Cliente in ogni evenienza, lo istruiva 
nelle leggi che governavano lo Stato, 
presentavasi per lui in giudizio, difen-
devalo innanzi ai magistrati, ed era ri­
tenuto come un infama se lo avesse ab­
bandonato. Il Cliente poi ora atta sua 
volta tenuto ad obbedire ed onorare il 
suo patrono, ad aiutarlo di opera e di 
danaro se ne avesse avuto bisogno, a 
dotarne le figlie, a riscattarla se caduto 
io mano altrui ; l'uno non poteva ac­
cusar l'altro, né l'uo contro l'altro po­
teva armarsi per non essere consacrali 
agli Dei ed uccisi quindi impunemente. 

Questi doveri però fra Patrono e Cliente 
figuravano più nelle leggi che nella pra­
tica, in quanto che il polente lasciavasi 
bene spesso trascinare alle prepotenze 
andaiiduséne quasi sempre impunito. 

Fu fra i capi o Padri deilci g^nti. che 
Romolo si scelse i consigliorl' ò' seóa-
lori, per la qual cosa vennero chiamati 
l'alrìzi i membri delle lóro famìglie 
perchè nati liberi. Ogni cittadino singo-
larmenlo cohsldtì'rato nomavasi flomano 
mentre'il nome di Quiriti era s.orbtito 
ad indicare i cittadini collettivaméidlé 

con faccia franca, o no ; ma, se qnesto 
ò vero, oiior. DI Saln-Bon, orede ella 
ohe la colpa sia sola dell'on. Acton? 
La fdcoia più franca por me, è quella 
dell'on. Depielis {Viva l'Iartld} il quuie, 
venuto al potere col sistema Brio, vi 
resta col sistema Acton, che é in oppo­
sizione al sistema Brin, Ora, perché noi 
vogliamo fare questa questione dell'uno, 

0 dell'altro, quando il maestro di mu­
sica è lo BtossoT (Mommentì), 

Signori, avete fatto un corto 
movimento d' incredulità quando ho 
detto che bisogna rimontaro, nel ricer­
care la colpa, al 'presidènte del Consi­
glio, ma io 'domando-u'quelli che si 
sono commossi : ohe pensano essi di un 
capo di Gabinetto, il quale Jun giorno 
vede attaccato, e non per burla, ma 
con unt^ severità non vista mai, il mi­
nistro degli esteri, per la politica estera ; 
un altro giorno vede attaccato 11 mini­
stro dei lavori pubblici, o via via tutti. 

1 suoi colieghi ; vi domanda che crito-
rie vi siete formato dei governo, so non 
risalite al capo del Gabinetto ? Che lode 
«rodete voi di fare al capo del Gabi­
netto se. credete che egli non sia re­
sponsabile di tutto ciò ohe concerne l'in­
dirizzo del Governo T' 

I Parlamenti son falli per di­
scutere, non già per cospirare, ed è sol­
tanto colla discussione che può funzio­
nare il sistema parlamentare ; diversa-
monte, a lungo andare, esso si discre­
dita. Ora io non credo di domandar 
troppa quando domando che la Camera 
ordini sé stessa, e non presenli al paese 
lo spettacolo dell' impotenza ; lo spelta-
colo di non discutere di veruna cosa; 
di occuparsi dì nulla; di mostrarsi iu-
diilerenti a qualunque cosa accada. Ci 
sono questioni gravissime che hanno bi­
sogna di essere discusse con calma, 
senza spirito di parte, col solo intendi­
mento di mettere il governo sulla buona 
via. Ma col silenzio io non so dove si 
arrivi. » 

Ecco i luoghi più notevoli dell'im­
portante discorso deli'uu, Nicotera. 

Abbiamo .veduto già che in tutti i 
bilanci vi, û baltagliii e che questa bat­
taglia segna un cresci! eundo. 

Ora, siccome dall'esposizione chiara e 
fedele di questo stato anormale della 
Camera ne deriva lo scopo idi questo 
mio lavoro : cosi prego i lettori a voler 
riguardare con maggiore attenzione a 
codesto periodo del parlamento. 

{Continua) 

presi,.quando,, armati d'asta (quiris), for­
mavano l'Assemblea curiata, o Comizi 
curiati, il re, il Senato e.i Comizi cu­
riati costituivano i tre poteri dello 
Stato che a vicenda si temperavano. 

Al re spettava avare la piena autorità 
sugli eserciti, aver il supremo governo 
del culto, quindi èra anche sommo sa­
cerdote, mentro a ciascun patrizio con­
veniva e in. pace 0 in guerra il comando 
di tutta lu gente che ila lui chiuina-
vasi (1), e il consiirvare il cultii degli 
Dei e degli Eroi che si ritenevano au­
tori della propria stirpe. Il re inoltre 
rendeva giustizia da sé, o nominava al­
l' uopo i magistrati, convocava il senato, 
proponeva; i.. partiti che egli reputava 
migliori, ma,doveva attenersi sempre a 
quanto statuivano e il senato e le curio, 
perchè quello proponeva a questo il da 
farai e le deliberazioni prese ratificava 
e deflnitivampnle decretava. 

Dall' esposto fin qui si apprende ohe 
nei primi tempi il reggimonto civile dei 
Romani era in mano di una forte ari­
stocrazia, divisa in tribii, curie e deourio, 
fattrice di loggi e di raagisirati, dispo-
uilrice delle cose umane e divine. 

Le vìttoriu dui Romani sugli Albani 
e sui Latini al tempo di Tulio Ostilio 
e di Anco Marzio trascinarono in città 
gran parte della popolazione del La­
zio, accrescendo così slraordinariameute 
quella di Roma. Questo nuovo elemento 

' (I) F o ^ ^ 'Varroiio : De Liug, lat, 'Vili, 4. 

SOCIETÀ DI BENEFICENZA 
TRA I MAESTRI 

Dalla Gazzetta Piemontese di venerdì 
togliamo il se^uonte articola che dedi­
chiamo alla benemerita classo dei mae­
stri : 

Da oltre dodici anni esiste in Italia . 
ed ha sede a Tarino una Società di fra' ' 
terna bemficenza fra gl'imognanli prii ; 
mari d'Italia il cui scopo è quello di 
soccororo gli orfani e le vedovo dei' 
maestri, e supplire così a quanta non 
fa lo Stato. 

Inutile qui discorrere dell'opera «sssn-
ziaimente umanitaria di questa Società 
che conta .i centinaia i membri, in tutti-
gli angoli d'Italia ; ci limiliaino a djre 
che essa, mercè l'ottima sua ammini­
strazione, è prosperosa ed ha in serbo 
una discreta somma che, non soltanto 
la tiene in vita, ma le promete di aspi-, 
rare all'istituzione di un Collegio-con­
vitto por le figlie dei. maestri, uguale 
a quello esistente già in Assisi pel figli 
maschi. 

Di tanto in tanto, quando vi sono 
da prendere delle deliberazioni, questa 
società si riunisce, e giovedì mat­
tina appunto dovendo provvedere .alla 
nomina del presidente in sostituzione 
del defi,n'',a commeud. Danna, alia no­
mina dm nuovo tesoriere ed a quella 
dei revisori, si riunì in una sala del . 
vicolo Benevelio, 

Erano presenti circa 40 sooi ; dopo 
breve e calma discussione furono pro­
clamati eietti l'on, Camillo Ferrali a 
presidente, il comm. Luigi Martiuolli a 
tesoriere, ed i professori Venasca, Gerii 
glio. Don Nata od il cav. Berrà a re­
visori dei conti. 

Finito così il compito dell'adunanza, 
tutti gl'intervonutl, fra cui alcune mae­
stre, si recarono a visitare il Museo 
industriale, dove erano stali invitali a 
dove furono ricevuti dal prof, cav, Gu­
glielmo Jervis, l'dgregio ordinatore e 
conservatore della Sezione didattica dèi 
Musee. 

La visita fu un po' troppo brovo, 
perchè i maestri, specialmente quelli 
venuti dalle provincie, avessero campo 
di osaminaro attentamento quella impor­
tante e bellissima raccolta di oggolti 
didattici, ma fu sufficiente per invogliarli 
a tornarvi e studiarla. 

Diremo di passaggio che la raccolta 
in discorso è una delle più razionali e 
bene ordinate del Museo e che essii è 
altrettanto utile quanto poco conosciuta 
e meno studiata, È là che i preposti al- ' 
l'insegnamento primario dovrebbero at­
tingere le idee e scogliere i sistemi'di 
insegùamenlo ai bambini, perché é dal 
confronto dei diversi sistemi che si può 
adottare quello più conveniente ed op­
portuno. 

Il cav. Jervis, che é un appassionalo 

non accrebbe né la categoria dei servi, 
né quella de' clienti, né quella de' Pa­
trizi ; non fu ammesso a far parto del Se­
nato 0 delle curie, non ebbe diritto al­
cuno né civile, né religioso, ma viveva 
soltanto sotto la dipendenza dei vinci­
tori, coltivava i campi, comb.'itlova in 
guerra, difondeva la città die l'accolse : 
co-stltuiva cioè l.-i Plebe di Roma, il gran 
Popolo nomano che risultò cosi formata 
dagli elementi di tutti i popoli Italici, 
Questa Plebe, questo Popolo meno ricco, 
ma più numeroso del Patriziato sarà 
d'ora innanzi con questo in lotta per 
distruggere quei privilegi ohe esso nei 
primi tempi della signoria di Roma'seppe 
crearsi ad esclusivo proprio v^intaggio 
e u danno della maggioranza del popolo. 
Quindi non ni avrà accordo alcuno fra 
il Patriziato e la Plobe, ma lolla con­
tinua e persislonte : e noi assisteremo a 
questo spettacolo moravigliandoci della 
costanza de' nobili nel difcfiidere i di­
ritti ohe essi ritengono come loro ac-
cordatidallu divinità, chiamata per mezzo 
degli Àuguri a Banlificare tutto ciò die 
loro piace; ndella persistenza de' plebei 
ohe non si perdono ili animo, gli osta--
.coli non curano, per l'oppr '.ssione s'in­
gagliardiscono e mnggiurmeute ardono 
di coiiseguir." quel diritto che natura 
ha pur» a loro concesso e che dual­
mente conseguiranno, 

(ConltìiMfl) 
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minnio profondo cultore delle discipline 
aidattioho, spiegò brevemeute agii Inter-
venuti l'use di tutti gli oggetti, accen-
DAndo alla loro speciale importanza, e 
dimostrandone i vantaggi pratici, 

* 
* * 

Uà venuto il mezzogiorno, ora fissata 
dalla società per un magistrale ban^ 
Diletto nella Botte del Quarone ali' E-
sposizione, gli stimoli dell'appetito fecero 
tagliiir corto la visita e tutti si dires­
sero lì dove la tavola bandita ed altri 
soci gli attendevano, 

li posto d'onore era nccapato giusta-
mente dal vice-presidente car, prof. 
Pozzi ; gli facevano ala altri membri 
della presidenza a dell'amministrazione, 
come il dott. cav, Caramagua, Il cav. 
Barra e gli invitati, tn cui il cav. Jervis, 

Un'atira di allegtià o di schietta cor­
dialità animava il i)anctiotto: lo spirito 
più cho di solidarìoti, di fratellanza ohe 
vi regnava, è davvero commendevole 
cosa, 

All'ora delle più eijuìsìte libazioni il 
cav. Ponzi pronuncia un bel discorsetto 
in cui, fra l'altro, dico che la società 
In 12 anni di esistenza ba asciugato le 
lagrime a oltre 1300 orfani e a 300 
vedove ; fa voti che il ministro Goppiuo 
il quale mostra di essere amico dei 
maestri e di volerne migliorare la sorta, 
voglia appoggiare l'opera del Gomitato 
promotore, per V istituzione di un Col­
legio-convitto nazionale per le figlie dai 
maestri, cosi come fece l'oD. Qonghl, 
q,uando era ministro, ohe istituì in As­
sisi quella pei Sgll, 

Beve alla salute del suo amico dott. 
Caramagua e del prof. Jervis tessendo 
di questi brevemente gii elogi. 

11 dott. Caramagna è lieto di tro­
varsi, dopo due anni, io compagnia doi 
maestri primari che sono le persone più 
benemerite dell' istruzione. Prima di 
furo un brindisi al Gomitato promotore 
pel Collegio commemora 11 profesiore 
Danna ed il cav. Perosino che tanto 
cooperarono pel sodalizio, ed indi beve 
alla prosperità della Società e del Go­
mitato, alla salute del cav. Serra e del 
cav. Pozzi. 

Parlando pai del futuro collegio dico 
ohe & necessaria fare propaganda del­
l'idea benefica anche oaila stampa. An­
diamo a bussare alle porto del parla­
mento — esclama l'oratore — dove 
pur contiamo degli amici, andiamo a 
t)U3sara ulle porte del Ministero, an-

. diamo dail'on. Ceppino ; così egli potrà 
legare il suo nome al nuovo collegio 
coma Bonghi legò il suo a quello di 
Assisi. Tormina con alcuni versi di Fra 
Anacleto, tra gli applausi degli astauti. 

Il prof. Castellazio, di Casule, legge 
un buon discorso in cui parla dalla 
sorte dei maestri e fa voti pel miglio­
ramento. 

Il prof. Don Troglia, di Oaatelnnovo 
di Ivrea, rcoita egregiamente alcuni 
versi assai belli nella forma, tutto saie 
e inultissimo pepa, pieni dì 3na buon 
umore, intorno alle condizioni dei mae­
stri Cd alle loro mille speranze deluse. 
Applausi, manco dirlo, a bizzelTo. 

È come i versi chiamano i versi, cosi 
uno degli invitati no leggo alcuni sulla 
Botte degni di miglior causa, ed il pro­
fessore Mo, di San Damiano, no legge 
ulcuni umoristici nella lingua di .Gian­
duia che vengono applaniìiti. 

« * 
Ma il più iotereseanto dai discorsi, 

per la speciale competenza dell'oratore 
e per la profondità delle cosa dette, è 
quello del cav, Jervis, che per latiran-
oia delio spazio siamo, nostro malgrado 
coalretti riasHumere brevemente; 

Più splendida nelle sue osservazioni 
— dice il cav. Jervis — e più abba-, 
gliiinte nelle sue manifestazioni, e più 
celare noi suoi risultati, l'elettricità fece 
nuove conquista in questa Mostra, ma 
essa ha potere soltanto sulla materia. 
Voi invece, insegnanti, operato sull'uomo 
nella, sua essenza intima, nei primi 
anni della sua esistenza, periodo bre-
viaaimo di inconcepibile valore, perchè 
dal. bambino si dove intravedere 1' a-
dulto, secondo l'espressione di un filo­
sofo « il bambino è padre diell'uomo. » 

Ilaria pei dello condizioni doli' istitu-
' ziono primaria da alcuni anni a questa 
parte, e ne enumera i progressi. -

Accenna, con savere e giusta parole, 
alla mania dei cambiamenti di sistemi 
invalsa nel nostro secolo, e dopo citato 
qualche esempio, esclama : « Un'esplo­
sione di dinamite sarebbe innocua ac­
canto all'incalcolabile male prodotto da 
tali rivoluzioni sanguinnrie, » e dice 
quali ne sono gli effetti nell'ordine so­
ciale. 

Noi ijioiido maleriale, in vista di unii 
immano sventura — dice l'oratore — 
si è detto « Napoli deve essere .sven­
trato, » ma prima di fave un sol passo 
converrà fornire dello abitazioni agli 
sfrattati ; cosi nel mondo inoralo bisogna 
bensì abbattere, demolira molti û i a 
pregiudizi, ma badiamo bene prima a 
quel cho ai fa. 

Nelle aoroue regioni delia didattica 
sono dannose le scussa vìoleuti, e per 

essere efficace II miglioramento deva 
essere vero,'posìtivo, solida e sopratatto 
lento. 

Commenta quei programmi .icolastici 
pei quali si pretonde troppo dai bam­
bini, mentre l'oratore crede cho II si-
stoma d'istruziona nell' Infanzia debba 
essere più razionale, a tendente princi­
palmente allo sviluppa dal cuore, per­
chè non basta che un bambino conse­
gua un premio, ma nell' istruzione dava 
far parte Integrante I' educaisiono del 
seatimeuto. 

Termina il suo dotto discorso con 
alcuni cenni 8tati.<iticl sugli istituti in­
fantili d'Italia riguardanti 1' anno sco­
lastico 1881-82, dei quali risulta che se 
nell' anno ltì61-62 la preceutuale dei 
bambini ara dal 42 pel maschi e 32 
per le femmine, nel 1881-32 i iiiiischi 
frequentarono le scuola elementari In 
ragione del 60 0)0, a la femmine del 
6» 0|0. In totale i fanciulli scuolari fu­
rono nei 1881-82 2,340,254: istruiti ed 
educati da 48,loS maestri, ai quali 
propone un brindisi. 

Applausi e congratulazioni. 
Al discorso del cav. Jervis tennero 

dietro altri discorsatti piani di auguri 
e di brindisi alta Società <3d al futuro 
Collegio dalle figlie dei maestri. 

Levate le mense, 1 convenuti si die­
dero a visitare 1' Esposiziona. 

Un capocomico nell'imbarazzo 

A titolo di curiosità riportiamo dal 
Corriere di Gorizia la eaguenta corri­
spondenza dà Gormons : 

Cormons, 13 ottobri 1884. 
Certaraento che Ettore Dominici, scri­

vendo nel 1871 la sua tDotèt commi-
(ft'a in 3 (Mi, non poteva imaginarsiche 
alla scena XIU. dall'atto li. Ilaria Do-
mmita, umile domestica in casa di 
Prospro a di Annafeiia, fosse ad un 
pelo di far incappare noi paragrafi del 
nostro Codice penale un povero Capo­
comico italiano. Diancine t se la memo­
ria non mi lascia in asso, la poverina 
non fa che esclamare : « adesso che c'è 
il Signor Prospero non voglio più an­
dar a vendere patate», asclamazione, 
che fruttò una chiamata presso all'In­
clito Capitanato, al capocomico Pratesi, 
che poveretto, ebbe l'Infelice Ispira­
zione di far recitare quella commedia, 
M'immagiuo cho il Pratesi si sarà scu­
sato col dire ohe in Italia ci sono libere 
patate in libero stato, poiché mi consta 
cho la passò lisoia..,., meno la paura e 
le spese, e epesialmento queste ultime, 
per un comico costretto a fare i vil­
laggi, contano qualcosa. Certo è che il 
Pratesi voglioso di comperare un kilo-
gramma dei frutti innominabili, ut sopra, 
ed entrato, da li a qualche dì, in un 
negozio di commestibili, credette pru­
dente servirsi d' una parafrasi a chiesa : 
«un kiiogr. di escrescenze di terra». 
Naturalmente che il negoziante sorpreso 
domandò : di quali escrescenze V lliiiposta, 
un gesto descrittivo, e il negoziante, 
patate? Le ha nominate Lei, soggiunse 
il oano scottato, ( senza allusioni arti­
stiche) ed infilò l'uscio. 

Successa nell' anno di grazia 1384. 
EniMs Emme. 

In Promcia 
I<a ferroTlR di Civldale. 

Disposizioni ili)/lnitÌDe. 
Leggiamo nel F(trum;t4lii : 
Martedì scorso il comm, Vincenza 

Stefana Broda, Presidente della Società 
Veneta per imprese e costruzioni pub­
bliche, insieme.a due ingegneri ( i si­
gnori Maglietta e Viaoello) dell'aletta.' 
suo stato maggiore, ci railcr;rd ( il vo­
cabolo risponda asattameiite all'intimo 
sentimento) di una breve sì, ma signi­
ficantissima visita. 

Trattavasi di prendere le ultime di­
sposizioni per l'inizio dei lavori di questa 
nostra tanto desiderata ferrovia. Siamo 
quindi in' grado di far conoscere al pub­
blico coma tra brevissimi giorni si pro­
cederà a tracciare nuovamente la linea 
sul terreno a ad eseguire le relative e-
spropriazioni, 

Lo scopo però principale della visita 
del comm. Broda era quello di det̂ trmi-
tiitre doflnitivameuto, con un' ispezione 
juperiocale, l'ubicazione ed il piano 
della Stazione. E siccome tale questiona 
è sirettatoenti) collsgata iiolle veduta 
della nostrii città, sia per la strade di 
accesso che per altre sue convenienze, 
cosi la questi giorni dovranno interce­
dere tra i contraenti le pratiche rela­
tive a tale oggetto : pratiche cho è de-
aiderabila siano esaurita colla massima 
sollecitudine, onde l'esecuzione dai la­
vori non eia soggetta i|d interruzioni o 
ritardi. 

.Sappiamo pure che, qualora verun o-
stacolo venga frapposto, è intenzione 
della Società Veneta di dar compiuti 
entro il p. v, mese di marzo i lavori 
di terra dell'intera lineai E così, poco 
dopo quo^t'epoca, I magnifici vagoni cho 
ora figurano .all'Ésposiziona di Tarino a 
che vennero costruiti dall.a Società Ve­
neta della sua fabbrica di S. Elena in Ve­
nezia, nonché le macchine che per questa 
linea ai stanno approntando nelle celebri 
officine Krupp, correrebbero veloci e 
trionfanti ancne su questo lembo orien­
tale d'Italia, infondendo, nuova vita al­
l'antico Forogiullo ed accennando alla 
romana via Bellojo ad al varco Piciano 
(Predici). 

Spetta ora. alla nostra Giunta Muni­
cipale, coadjuvata dalla locale Commis­
siona ferroviaria, di concretare d'ac­
cordo colla Società Veneta un plano re­
golare delle adiacenza della Stazione, 
che sia tsile da soddisfare alle voluto 
comodità ed all' cstetion, e che insci a-
perto il varco a tutte quelle utilità e 
quei futuri bisogni che la nostra Sta­
zione, quale testa di linea, sarà atta a 
sviluppare. 

la salute del Sindaco. 
Gontinuauo, benché lentàinante, i mi­

glioramenti, a continuano i nostri voti 
fervidissimi per una sollecita completa 
guarigione dell'egregio ed amato citta­
dino. 

In Italia 
\o dei birrai a Torino. 

Sabbató alia ore 5, nella sala della 
Camera di Commercia ebbe luogo la so­
lenne ioaugurazìone del sacoiido Con­
gresso doi birrai Italiani. 

Il deputata Toaldi fu acclamata pre-
Bidente del Congresso. 

All'Estero 
Le idee di Zorrilla. 

Un redattore dal giornale radicale 
Pali Mail GazMe ebbe una conferenza 
con Kuiz Zorrilla il capo del partito 
repubblicano spagnuolo, condannato a 
morta dal tribunale su['i-emo di Spagna. 

Questi disse : 
« Non credetemi internazionalista. Io 

non ho nulla di comune coi nihilisti od 
i socialisti germanici : sono orgoglioso 
di sapermi un pratico uomo di Stato, 
malgrado sia a capo della rivoluzione. 
Sono rivoluzionario quanto Cavour, Pnra 
e gli uomini che rovesciarono gli StuarJ. 

I Borboni sono gente senza fede, senza 
principi! ; essi resero la Spagna odiata 
all'Italia ad alla Francia, Ripeto non 
sono io il rivoluzionario, il vero rivo­
luzionario è re Alfonso, Ora parò questi 
è malandato in saluto e moribondo. 

« In Spagna la classe media, gli ope­
rai, i rurali, quattromila ufficiali, molti 
distinti generali sono devoti alla llepub-
blica I » 

Vi si fermeranno soltanto i treni che 
partono da Udine alla ore 10.8B ant. e 
4,30 pom, nonché quelli che arrivano 
alla dotta stazione alle 9.08 ant, a 4.20 
pomeridiane, C. 

IKIccrca» Franoesoa Pitoa di San 
Giorgio di Nogaro ricorca da molto 
tempo inutilmente la propria figlia Ca­
terina, di conserva colla quale deva adiro 
l'eredità relitta dall'Osualdo Plton. 

Invoca.» tal'uopo l'appoggio della 
stampa cittadina per la maggior difla-
Bione della hotizia, 

Neireventualltà poi che la predetta 
giovane venissoa conoscere coma essa 
sia ricercata, é pregata a rivòlgersi per 
uitariori istruzioni all' Ufiìoio di P. S. 
di Udine, 

KllB8a>,A Qonars per inutili motivi 
vennero a rissa certi Orsaria Leonardo 
od Angelo, Contro Perissutti Qiusappe, 
il quale fu ferito piuttosto gravemente 
alla- spalla sinistra con una ronca, 

L'Orsaria Leonardo fu arrestato, 
l'altro ai rase latitante. 

Accidente o suletdloF Varne-
rin Chiara, pellagrosa, del comune di 
Tramonti di Sotto, verso le ore 7 ant, 
dei 28 corr. lu travolta dalla corrente 
del Meduna, Accostatavisi, dicesi, par 
mera curiosità alla spanda del flnrae e 
perduto l'aquillbrio cadde entro all'a­
cqua, 0 cosi ffilserameate perì, 

Non ò però d'altronde Impossibile, che 
la infelice pellagrosa abbia beiiberàta-
mante ricercata la morta in quella cor­
rente, da cui fu estratta cadavere. 

In Città 

P o r d e n o n e . Fu elevato a tito­
lare il reggente la cattedra di mate­
matica nella Scuola Tecnica sig. prof. 
E. Vitale, direttore della scuola stassa, 
ed óltre allo stipendio legale gli venne 
accordato un particolare assegno ad 
personam, — Benissimo ; questa dispo­
sizione ara desiderata dai cittadini i 
quali sanno come al distintissimo prof. 
Vitale spetti buona parte del merito di 
avere rialzato le sorti della nostra 
Scuoia Tecnica che ora può gareggiare 
colle migliori, [Tagliamento'j• 

Cremona S6 ottobre. 
Mi è oltremodo dispiacente dovervi 

dire che la malattia del nostro egregio 
avv. doti. Leonardo dell'Angelo ex de­
putato al, parlamento ed ora deputato 
provinciale, vada sempre più aggravan­
dosi, talché ora essa ubbia raggiunto lo 
stàdio acuto percui nessuna. speranza 
resta che il distinto cittadino possa an­
cora prestare la sua vautaggiosa opera 
a prò' della cosa pubblica, 

* 
• * * 

Il Consiglio Comunale nella una ulti­
ma tornata ha nominato gl'insegnanti 
par la neo istituenda Scuola d'arte ap­
plicata all' Industria ; Istituzione che ò 
destinata a recara grandi vantaggi a 
tutta la nostra classo operaia. 

* * 
Lunedì 8 novembre scade il nostro 

grande marcato autunnale così detto 
dai Santi, ade certo cho quest'anno riu­
scirà di numeroso concorso in vista del 
divieto dei mercati che si ebbe per tanto 
tempo. In questa circostanza si apro il 
nostro Teatro Socialo colla compagnia 
drammatica ìtalo-veneia diretta da S. 
Dovls. Essa comiucierà lo sue recite 
sabato sera. D. 

Vricesiiuo, 20 ottobre. 
Un avviso delle Strade ferrate A, I, 

fu noto che coi 1 novembre prossimo 
varrà aporta al pubblico per servizio 
dai passeggeri la fermata di San l'elogio 
situata sulla linea della Pontobba in 
prossimità di Adorgnuno, 

Consiglio Comunale. Domani 
martedì seduta ordinaria del Gonaiglio 
Comunale. 

Società Operala Cicnerale. 
All'Assemblea, di ieri non comparvero 
che circa'una ventina di soci compreso 
il Presidente, la Direzione, il Consiglio, 
11 Gomitato sanitario ecc. eco. 

Venne notata la mancanza-di diversi 
dei soci più frequentatori dalle Assem­
blee stessa. 

In varo che davanti a cosi poco zelo 
per la propria cosa i signori Proposti 
non possono avere alcuna soddisfazione 
pel disimpegno dagli obblighi assuntisi. 
. Ke acnole elementari Co­
m u n a l i furono oggi aperta e stamane 
si vedevano molti scolaretti ad accor­
rere alle suddetto scuola. 

11 monumento 'Vespasiano 
di P iazza Tenerlo. Merita tri­
butata una lode iiil'o'n. Municipio che 
destinò al Cesso pubblico di Piazza Ve-
uerio uno spazzino, incombenzato della 
pulizia di quello cella. 

Abbiam sentito infatti, molti a lodare 
il servizio che ivi si fa, e la ottima 
disposizione presa. 

Sia. chiusura dell' Ksiiosl-
z i o n o di T o r i n o . In seguito a ri-, 
potute'insistenze giunte da molte parti 
d'Italia, il Gomitalo esecutivo, nella' 
sua riunione di. ieri, ha deliberato di 
protrarre (la chiusura dell' Esposizione 
.ai IS.n.ovombre. 

L'epoca dalla aolaane cerimonia per 
la dlstrlbuzion'e delle ricompense agli 
Espositori, non venne ancora - fissata in 
modo definitivo, perchè si- attendeiche 
il Ke faccia conoscere il. giorno del suo 
arrivo a Torino. . , 

Cane clie si ribella. Tutti co­
noscono quell.' infelice monco di tutta 
due la gambe, che .girs^parJa «ittà,,a, 
mezzo di iins oarozzella, provvedutagli 
dal Municipio, e alla quale è Invaria­
bilmente attaccato un cane: Là béstia, 
come si capisce, serve in certo qual 
modo alla difesa del povero padrone. 

Ora avvenne ohe jeri verso le 3 pom. 
fuori ia Porta Poscolle, in prossimità, 
alla barriera, un tale da Mortegliano 
'incontratosi con la carrozzella che so­
pra dicemmo, si dio incautamente e 
soioccamanta ad aizzare il cane attac­
cato alla medesima. In modo che l'ani­
malo stanco delle molestie fattegli ri­
bellandosi al persecutore, si avventò co' 
denti ul braccia di questi e vi impressa il 
segno poderosa di una morsicata forte an­
ziché no, talché il ferito sì duvatta con-

"durre all'ospitale. 
Cosi esso imparerà un' altra volta a 

lasciar andare le bastia per la propria 
strada, specialmente poi quando non fan 
male à nessuno. 

Gazzetta del contaiUno. 
L'ultimo numero contiene : 

Sali'uso dall'acquavite, di graspi in. 
enologia. 0. Ottavi —. Ancora dai. se­
condi vini — La semina del grano in 
file — Semine invernali (con ili.) — La 
malattia dai pomidoro — Le limacele 
(eoa ili.) — Chìru'-gia dal pallaio — 
Mondatura dalle pianto (con* 6 IH.) —7 
Il trasporto delle piccole botti (con HI.) 
— Per la raccolta delle foglie (con ili.) 
— La segatura di legno per lettiera 
— Per chiarificare il vino torl̂ ido — 

Acido salicilica contro le febbri aftose 
— Utilizzazione del sangue dei macelli 
— Gonsarvaziona dei limoni — Aùmanio 
di dazio sui viiii italiani introdotti in 
Francia — Nuova banca cooperativa 
agricola — L'Esposizione di Torino — 
Vinollna — La tnanipolazione dal vini 
— L'ultimo rimedio contro la filossera 
— Ancora del nuovo riso —> Piccola 
rassegna commerciale — Sporta delle 
notizie — Cataloghi ricavati — Libri 
in dono — Domande-offerte —|Piocola 
posta — Annunzi. 

Saggi gratis a richiesta,! 
. B a n c h é t t o . Sentiamo, ché'sabbato, 

finita la recita, fu dato da alcuni am­
miratori, in onore del celebre coinma-
diografo piaciuto Gallina,]utt banchetto 
all'Albergo d'Italia, 

Xj'AquIla'IVerB. Vi sono certa­
mente pochi nella nostra|oittà ohe non 
conoacano questa popolarissima osteria. 
Ora siccome essa fu chiusa in questi 
ultimi giorni per alcuni rlstauri, così 
possiamo aununciare che ancora nella 
corrente settimana varrà riaperta sotto 
la direzione del nostro amico sig. An­
gela Sgoifo. 

Il nome' dal nuovo- direttore è garan­
zia sicura che il detto esercizio conti­
nuerà anche, per l'avvenire. ad essere 
frequentata da numerosi avventori, uur 
gurio questo che noi facciamo di tutto 
cuoi-e. 

Concorso ad una cattedra 
neir Università di "l'orino. 

Colle sortce prescritte dal K. Decreta 
26 gennaio 1882, n. 629, modificato col 
R, Decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è 
aperto il concorso per professore straor­
dinario alla cattedra, ili storia compa­
rata della letteratura nao-làtìné nella 
R; Università di Torino. 

Le domanda su carta bollata, ad i 
titoli indicati in apposito elenco, do­
vranno esser trasmessi al Ministero 
della pubblica istruziona non più tardi 
del 28 febbraio 1885. 

Ogni domanda avvenuta dòpo quei 
giorno sarà considerata coma non avve­
nuta. 

Non sono ammessi lavori manoscritti. 
Lo pubblicazioni dovranno esser pre­

sentate in numero d'esemplari bastaroli 
a farne la distribuzione ni componenti 
la Commissione esaminatrice. 

Xia vendemmia oltre il JTu-
drl . Nel territorio di iUoofalcone, Gra-
disca e Gormons i vini neri fecero da 
fior, 28 a 82. e fino a fior. 35 r ettoU 
I bianchi vanno da fior. 24'a 26, 

Nel circondarlo di Gradisca e Moii-
falcoiie la vendemmia riuscì abbastanza 
buona. 

Teatro Minerva. Alle due ul­
time rappresentazioni accorse un pub­
blico più numeroso del solito, a spocial-

. mente in quella di ieri. 
I oci del cuor e Mia /So, ottehnoro 

come sempre iilorsuòoesso di'applausi, 
e ciò a merito anche dall' esecuzione 
che fu da parte de' singoli artisti assai 
diiigaqta e cosoianziosa. 

* 
• ' • • # # • 

Questa sera, riposo, poiché la compa­
gnia! invitata da quella Presidenza darà 
al Teatro di Gividalé una recita, rap: 
presentando 1 oci del cuor: 

Domani ha luogo la serata d'onora 
della prima attrice Amalia Boristi con 
la - nuovissima commedia in quattro atti 

.dei cav. *"M;«ÌO, Modani Tuli a so posfo. 
Ci si 'assî ui;'a che la commadia dal 

sig. Bottarl, ohe è Capo divisiona prin­
cipale dello ferrovia di Verona, ottenne 
un successo a Verona stessa e in altre 
Città ancora. .. . 

Alla distinta attrice cui il pubblii'.u 
prodiga seralmente applausi a simpatia, 
nonché all'autore, nuovissimo affatto 
per noi, auguriamd di cuora iino^^plen-
dido successo. 

, .^M'MMeililGEiYnLB!» 
0 dolci inganni d'un età che fu, 
danzando qui tornate a ma d'attorno, 
care memorie ohe duraste nn giorno — 
purtroppo, ahimé — non vi godrò mai più I 
Gomunqneil guardo mio rigiri iutorno, 
fede non veggo, né stimar virtù 
e morta é Dio e morto è Belzebù 
senza speranza di far qui ritorno. 
Dubbio e menzogna, infamia e disonor, 
ira ed invidia il secolo ci dà. 
Dove ne andasti, italo retaggio ?. 
luvan ti cerca desolato il cor I 
torna - deh I -• torna anche una volta qua, 
anche una volta brilli il tuo raggio I 

CABLO FAUUIS. 

Per lQ_Signore 
Un po' di moda. Il seguire la 

moda, per quanta ricca sia, non é sempe 
vestire elegante. Kiccbezza ed eleganza 
sono due cosa differenti ; 1' eleganza nou 
ò altro che l'armonia dei colori ed un 
certo gusto nell'abbigliarsi che vien 
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giudicato da una occhiaia meglio ohe 
da cento parole. 

Spessa UBA stoffa templioe i piò eie-
ganteidi un» stoffa ricca i psrò occorre 
che questa aia di, baonei q^aaiit& e'di' 
un taglio inappantablle. Da uOìó, dipende 
>e la pm; gfetide semplicità i'Scómude 
talTolt^ la.maggiore eleganza. , 

È d»., pateoohl anni i l i» la moda mira 
a ciue»ta''800Bomioa eleganiai a dispetto 
delle più tn'gegnosé'iHodiste 6 del fab­
bricanti ohe mettaii'o io floùimerclo ge­
neri dai cfllorl abbaglianti è goffi, e se 
anche, l^iimoda d& il suo bene stare a 
tutto ', questo, apparato - risplendente ( a 
«oopo'dl'^peoulazlóne) 11 bnbn gusto 
trionfa'cai ,tae8«i [liti'•Semplici ecostan-
tement^^.'s'coetfati, ' , ' ' 

Nel tempi andativi Testiti «1 divide­
vano còme, la,storti, in popolo ed in. 
paesi, ed « grandi* poriodi nei quali 
nacquero" fiorirono à caddero 'come tutto 
il resto delle cose, Stravaganze e- oa-
priooi ce ne furo|io e ce ne sono, come 
vi furotfp.tf vi «ó'no i vióttoli ed 1 pas? 
saggi 8)SUé!»{Ridfttma8?ti:6l quali fanno 
facllweato deviare dal retto cammino. 

L'abito, a Btra^oloo lungo ha soppian­
tato lai pHuolina perchè ingrossava troppo. 
Si vorrebbe .forse.ritornare alla superba, 
codaicol Mo paggio? Il costume corto 
è sempre, bene accattodollé «Ignofè pai* 
la sua svelte^zai e se ora .comincia a 
far capolino la* crinolina, dltfloilmente 
potremo impedirle l 'entrata nella moda, 
ohe, a,er resto,' non facciamo iioi, ma 
si prè9'S,ntii, ,'da sè.j' ai fa strada coma 
ogni èosa, e' noi la riceviamo a seconda 
del proprio .gustò?, , 

La ntòdà 'sempre'sirà ij.rlflesjo, di. 
ciò ohe siamo ; per suo mezzo si giudica 
dello spirilo e'Sw'Miitiro di tìna signora. 
Non è il "fabbricante della stoffa, o il 
sarto che d i la forma; siamo noi ohe 
8pontanetoè,nt8-oi'layorlàmoi anzl'nòn 
si dovrebbe trascurare ad aggiungere 
maggior nobile apn^fen^ai.-a che tutto 
sì adatti allo spirito dei "teinpf. 

Dobbiamo anzi esser lieti del buon' 
andamento ofa|e .-prende oggi la moda 
coli'awicinsìrsi a ; t t e o cl5\àhe è,bello 
ed artistico.''. Mòstttemo tfell'à scelta oba 
facciamo di avere buon gusto ; evitiamo 
per quanto è in;nQÌ,,dl. daviarpdalla 
buona idea di far valere sempre la sem­
plicità. , • • 

Le stagioni d'auluno.e d'invernq met­
tono a disposizione molti mezzi per bril­
lare. Le nnove stoffe offrono modelli 
anistitì e di grandi effetti. Velluto ci-
sellatoi'punteggiato,. a .rilievo; tessuti 
raagniflòi ooii fondo listato, liscio o ot; 
tornano, sul quale si staccano arabeschi 
oppure frutti e flori.i Furiati-.di-iveiluto;; 
ciniglia, pelusoio eoo. Là séta nera molto 
greve, à grandiosi diségni, 'destinata' 
Bpeoialmente per mautalli lunghi e pio; 
cola contazioni, ^ rinnova coi nuovi 
jtéssuti.uon.solo. di stoffa di . seta, ma 
ancbain lana-finissima per .tutta le di­
verse tolette. Il lucido nella-stoffa è to-. 
talmente spirito, le Ante e le ' stoffa si 
uniscono in armoniosi'colori, i tessuti 
uniti sonó'Jirascelti particolarmente iu-
Inverno.' 

Neli! aocqpodji.tufa. degli abiti ,corti, 
si vede,,),a...tei)d9n^a„.^i.'nan. dare. ;a!l^, 
forme troppa sveltezza, né ampiezza. 

Se .ii'bùdo guato di qualche» amabile 
donnina la suggerisce di mettere una 
niooola' tournure ..onde rialzare: le fai-
dine dell'abito, e dare un po' di roton­
dità, ciò non ,è di obbligo ; ognuna si 
regoli dia'sè.'pdVohè tenga.ji.reseutè;|ero, 
che la.viV'oh?, or.i'opmpwispa, .un 'po', 
lunga,' iìòn'finisca pé'r degenerare in óa-
rioatura... • , ; . : . ; . . • , 

Oailoni di lana a. treccia di lana sa­
ranno i'prèféritl'della stagione,'e s i a-> 
dattano'non'solo sopra ogni_ specie di 
vestiti in lana, ma anche sui mantelli, 
giacche édo. Di 'qiie^ti galloni, o' souta^ 
ohe, sé'ii^'tro.vÉno tèssuti .o'pn'fili d'oro, 
d'argentò ,?/»cisiàÌo,'o]ppur.e',rioptaatv- ap­
positamente ogn,.Ó9rdo,n<i'(nQ, d,'o,ro o - ci­
niglia..Queste'.tréccia, .si; prosano, lispia 
orrizzonlalmente, per lungo fra le pie­
ghe delle ghiglie, ^•,flnanoo sui cappelli 
di felpa ohe saranno io voga per que­
st'inverno; si ornano pure le giacche 
Jersey che col loro, tessuto» caldo sono 
sempre di moda. La treccia a gallone è 
1' unica falsatura adattabile . * questa 
giacca, comoda' e pratica, mentre gli 
•ornamenti d'oro, d'arg9 î)to^ o, si.mile ca­
dono con facilità. . • • .̂' . • 

Concludiamo; si.evitano .-la 'esagera­
zioni òbe, allontanano (dalla non.jnai ab­
bastanza raccomandala, .eleg^n^a, a'̂  e-
senlpió, if cappèllo tondo quando è smi-
sura'tatnente alto, oppure dalla cappotta 
quando è m.'orosòopioamente "piccola | 
anche'bei minimj dettagli di una toletta 
elegante, aia sempra,. pr^Mnte il buon 

ITotajllegra 
Si parla di una ragazza da marito, 6 

sé ne dice un mondo di bene. 
— E poi — esce ,8 dire un interlo-

oiitòre — é istruita: possiede tre lingue. 
— .Tre lingue I — esclama quo soet-

tìoo — 0 se ai diasi da tutti ohe la 
d$)nne ne hanno già di troppo di una 
solai ' , . * • ' ' ' ' 

Fra le mamme educatrici. 
. - . Ebbene, signore Mléhellna,'.sento 

ohe vostra figlia ha trovato un signora 
che la protegge ohe uomo é ?..... . 

—• Mia cara, & ati notao maturo. 
—- Ah 1 buono da tnangiaré, olloral..,. 

" , • 

Al Tribunale ; 
~ Imputato, ormài è dimostrato j i 

biglietti 'falsi sodo ' stiitl ' fabbricati da 
voi.' Che cosa invocate, a vostra di­
scolpa ? 
' — Io Invoco la lltìeirtà della stampa. 

Sciarada 
Dall'altro allo spazzino 
Per nudi non resta, 
DI rozzo 0 pur di fino 

. Si vogliano abbigliar 
Dal primo o dall'tnliero 
Si debbono recar, j 

Spkgazione Mia Sciarada onteadsnia 

Pi-o verbi 
A cuore di ferro baionetta di fuoco. , 

Agnello ravvolto in pelle di tigre tema 

tuttavia ii lupo. 

Acqua che corre non porta veleno. 

ISTotiziario 
La lettera di Casieltazia. 

Som?!,,26. Oggi il Fascio pubblica'la 
annunciiita lettera di Luigi Oaslellazzo. 

La lettera è indirizzata « agli amici 
e coiniputati del proo.esso di .Mantova». 

.Castellazzo'esordisca dicendo che pa« 
rècobi amici, tra cui tre coimputali nel 
processo di Mantova : Borchetta, Sacchi, 
a -Grioliv gli scrissero esortandolo a dei 
sistere da ogni pubblicazione, diretta _a 
smentire la accuse del Finzi, a conti-; 
nuare.noli'eroica prova di abnegazione 
cui ai sottostò da tanti.anni diatro con­
siglio dei suoi compagni di'cospirazione. 

Una sua pubblicazione avrebbe potuto 
aggravare altre persone e profanare 
forse la memoria dei martiri sacri alla 
riconoscenza degli italiani. 

« Se io mi'trovassi — continua Oa­
slellazzo —r nella posizione che avevo 
nel 1859, se fossi cioè tuttora un sem­
plice cittadino, tacerei, come io passato; 
ma ora che sono un deputato mi preme 
tutelare la dignità dei. miei elettori i . 

Quindi, contrariamente al consiglio 
degli amici, dirò una recisa parola sulla 
disaggradevole vertenza; ma senza re­
criminare, senza sfrondare corone de­
poste dalla gratitudine degli italiani 
sulla tombe dei martiri., 

, ..E. ^qyl,.8nito , r esordio, Castallazzo 
entrajn. argomento.' 

I giudici dell' Austria Ignorarono an-
,che le disposizioni., principali, che,.non, 
arano conosciute se ' non da lui, da 

-•Acarbi-oda-M'or,!,••''.1 ['\ '•' 
'• Qualora uno 'd i ^ssi' aVî sse parlato, 
ben altre persone, aiWebbg'fò salitojil 
patibolo'.; ."." ' . • .', ',.1 

In .quella vece, i più compromessi, 
còme, Eossetti, Sozzara-'Verdi, Vettori e 
Martinetti, non soffersero alcuna mo­
lestia. '. , 

Smentisca' Castallazzo d'aver rivelato 
la chiave del'cifrario ; smentisce d'aver 
avuto confronti con Speri, Poma e 

.'Frattini; In quelli con TaZzoli e Ros­
setti .'sostiene df aver, coadiuvato gli 
iianpu'lati' nelle loro difese,,,,, 

, É falso tutto quanto si riferisce alla 
pratosa, sua itéstimonianza contro i lTo-

. gnini ; è' falsa la dichiarazione di Finsi 
nella quale lo si accusa di aver Mve-
lato il complotto per l'assassinio'-del 
commissaria Rossi in danno di Speri e 
Poma. 

Conclude affermando ohe la sua co­
scienza é tranquilla, che se i suoi amici 
lo vogliono egli si sottoporrà ad un 
giuri nazionale serio autorevole, davanti 
al quale confonderà i suoi accusatori 
senza gettar fango sopra alcuno, la-
^cian^O una simile, impresa ai.suoi de­
trattòri. 

Zra rta;periura della Camera. 
La convocazione delia. Camera sa­

rebbe fissata al 24. novembre,' 
Una .decisione formale opn à stata 

àncora presa, ma il giorno fu concer­
tato, fra Dejiretls e Biancheri, 
' j ministri delibereranno In proposito 

nel prosslipo Consiglio. 

Contro i Qiurali di Torino. 
I radami si fanno sempre più ardenti, 
pi parla perfino di una protesta 8r-

. mata da 800 espositori contro le pro­
poste di onorificenze designate dal ver­
detto di diversi giuri dalla.Mostra Na­
zionale. Fra questi vi sarà qualche in­

contentabile j ma sa il Comitato oseon-
tlvo. Còme fece sperare, non rlme-
dierà a certe stranezze, l'esposizione 
lascerebbe in molti iudastrialinno stra­
scico assai spiacevole,, 

il Villa aktì. 
Alla commemorazione ohe ebbe luogo 

oggi a Villa Glori intervennero parec­
chie associazioni con la bandiere. 11 
corteo era lunghisgimor 

L^utorilà aveva spiegato un grande 
appagato di forza. 

Parlarono quattro otàtori, fra,cui il 
professore Parnasi ed Albani applaudl-
tisslmi. '. 

Il Pernesi fu interrotto dal delegato, 
mentre soagllavasì obntro il Vaticano. 
L'incidente però non ebbe sagnito. 

Vennero appese alcune corone al 
mandarlo famoso. 

La dimostrazione si sciolse tranquil­
lamente, ed in buon ordine fece ritorno 
in città. 

A Villa Borghese. 
Le teste di benofioanzà a Villa Bor­

ghese riuscirono splendidàinente. Con­
corso immenso. 

Furono incassate circa cinquemila 
lire, 

' la relatione di Loieam. 
Vanne oggi distribnita la relazione 

dell'on. Lacava sulla rlformaoomunalfl 
e provinciale. 

É Un volume di 330 pagine. 
Al' volume sono annessi copiosi alla­

gati di legislazione comparata degli Stati 
stranieri a degli antichi Stati italiani. 

Cadorna presidente del Senato, 
Si conferma la notizia della nomina 

di Cadorna a presidente del Senato. 

incora Sbarbaro. , 
Nella seduta tenuta ieri, il Consiglio 

superiore dalla pubblica istruzione 'ha 
deliberato di. sospendere ogni decisione 
sulla domanda dell'avvocato Sbarbaro, 
par essere autorizzato ' alla libera do­
cenza in una Università del Regno. Tale 
deliberaztooa fu presa, perchè lo Sbar­
baro s 'era dimenticato di corredare la 
sua domanda con documenti e di • indi-
caro l'università ove desidera profes­
sare. 

Il Consiglio discuterà nella prossima 
seduta intorno all'abolizione delle gare 
d'onore, ed alla dispènsa dagli esami. 

Le elezioni nella Svitura. 
Dispacci da Lugano dicono ohe la 

lotta per le elezioni federali fu accani­
tissima. Nel distretto di Lugano vinsero 
i liberali, malgrado la mene e il denaro 
speso dal partita clericale.. 

Malvagità tedesche, 
Parecchi giornali tedéschi, epacial-

mente dalla Baviera, sparsero notizie 
allarmanti sul commercio italiano, an­
nunciando una massa di fallimento per 
la fina d'anno e iutimidando i.commer-
cianti tedeschi. 

Il nostro ministro del commeroio farà 
smaotira tali notizia. 

La riforma universitaria. 
L'ufficio Centrale del Senato, dopo 

aver esaminato il Progetto iBaocelli 
sulla riforma universitaria, compilò un 
contro-progetto che venne ieri distri­
buito riservatamente ai commissari. 

Le conoenzioni — Attività fetiomenatel 
Nella tornata odierna della giunta 

dei dieoiotlo si diede lettura dalle re­
lazioni sul progètto. ; . 

'Prima ;ehe tale lettura vsnissa co-
mìiiciata, l'on. Bàccarini espresse la sua 
mel?aviglia per'la fenomenale ".attività 
dei relatori.'. , ' , - . 

Pi'opose quindi ohe per meglio i lllu-
minare I giudizi si: pubblichino, anche 
i verbali della discussioni — od'almeno' 
che si pubblichino le primitive delibe­
razioni della giunta confrontato con le 
nuove. 

Propose, che, in ogni caso, .prima, di 
passare alia lettura delle relaiioni, ve-
tiisaero distribuite la bozze, tanto" più 
che al|a seduta odierna^ mancavano sei 
commissari. 

La maggioranza respinse una dopo 
l'altra tutta queste proposte. 

Vennero letta le relazioni già stam­
pala. 

L'on. Bàccarini dichiarò di assistere 
alla lettura soltanto materialmente. 

L'on. Budini è partito senza aver 
preso alcuna parte alla diicussiona dalle 
convenzioni, 

Ultima Posta 
Crouaoa del Colèra. 

Una predizione dei medici. 
Assicurano i medici che il morbo per­

sisterà mite tutto l'inverno per ~ riscop-
piare terribiltnanto in primavera; e ciò 
giudicano dal modo come ora procede. 

Il Bollettino dellct slamm. 
Napoli 26. Il Ballettino delia slampa 

dalle i pom. di ieri alle i pam. di oggi 
, reca casi 12 e morti 6. 

Il bollettino odierno segna una dimi­
nuzione di 9 oasi su quello di ieri. 

Bollettino ufficiale sanitario 

Dalla mezzanotte del S4 alla mezzanotte del 26 
Prov. di Bresoiii, 6 morti 

•' * di Ohieti 6 » 
» di Napoli • 19 » 
» , di Salerno 3 » 

Il colera in arancia. 
Parigi 2B. A Yport, (presso Róuen) 

due essi di colera, un decesso. 

Telegrammi ' 
P a r i g i 26. Scrìvono da Berna che 

l'Italia desiderando di regolare l 'ac­
cordo colla Svizzera nella questione re­
lativa al regime doganale, luogo la 
frontiera ticinese, ha accettato l'invito 
del Consiglio federala di tenere una 
conferenza pregando il Oonsiglio di fis­
sare il luogo e la data. 

L'Italia nominò a delegati Calabrese, 
sostituto avvocato erariale e l'inten­
dente di Finanza di Como. 

P a r i g i 26. È arrivato Menabrea. 

B r u x e l l e s 26; La costliuzlone dal 
ministero incontra grandi difScollà. 

I risultati di dodici ballottaggi per' le 
elezioni comunali diedero 8 seggi ai li­
berali, 2 al cattolici e 2 misti. 

feiumine 3 

MemoriaMei privati 
SfA'rO CIVILE, . 

Bollettino settim. dal 19 al 2B ottobre 

Nascite. 
Nati ,vivi maschi 11 

». morti 
» esposti » 1 » 1 

Totale N. 16 

Morti a domicilio. 

Antonio Pontottì di Giovanni d'anni 
24 farmacista — Pietro Blasone fu 
Francesco d'anni 88 agricoltore — Mar-
celllna Pivelta-Cambruziii fu Vincenzo 
d'anni 44 civile — Cesate Vidussl di 
Giuseppe di mesi 2 — Maria Cancianl 
Costantini fu Giovanni d'anni 48 casa­
linga — Romeo Sniderò di Luigi di 
mesi 4 — Santa Fedele-Vicario fu Mi­
chele d'anni 68 contadina — Caterina 
LuiDarìn fu Giuseppe d'anni 71 casa­
linga. 

Morti neìl' Ospitale civile. 
Caterina Quaino fu Francesco d'anni 

46 cucitrice — Maria Paron-Del Giu­
dice fu Giovanni d'anni 43 ,contadina 
— Pietro Slieotlifu Daniela d'anni 80 
linaiuolo — Maria Grappa di Giuseppe 
d'anni 83 contadina — Paolo Taverni 
tu Angelo d'anni 46 oantiniei;e militare 
— Maddalena Pellizziri-Ploreanini fu 
Felice d'anni 39, contadina - ^ Pietro 
Dussi fu Giacomo d'anni St'rivendu-
giiolo — Pasqua Oaisuttifpriulll' fu Bia­
gio d'anni 70 contadina — Pàolo To-
maslno fu Mattia d'anni 69 agricoltore 
— Virginia Vestalesi.di mesi 4 — A n ­
tonio Marigo tu Pietro d'anni '75 cal­
zolaio — Francesco Regldl.'dì, Carlo' di 
anni 26 agricoltore. 

Morti all'Ospedale militare. 
Angelo Ambrosi di Carolilo d'anni 22 

soldato nel 40» regg, fanteria. 
Totale -N,. 21 

dei quali 7 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

4faJrimonf.. 
Pietro Zorzi falegname 900'Rosa Ve­

ronese euoltrioe — Napoleone Colle' fab­
bro con Luigia Cnochini casalinga —. 
Leopoldo Astj vel'Iutaio con Luigia Via-
nello casalinga, 

PubSìicazionì di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Luigi Vianollo impiegato ferroviario 
con Adele Torelli civile — Agostino 
Basso mereiaio girovago con Virginia 
Tonda merciaia girovaga — Vincenzo 
Gbermandi fuochista ferroviario con 
Elisa Blasono' casalinga — Giov. Batt. 
del Medico fornaio con Rosa Fogliarini 
setaiuola. 

MmncAvo BEILLA SETA 
Milano, 24 ottobre. 

Il mercato d'oggi trascorse' ancora 
con insignificanti affari malgrado sussi-
atessera diversa domande greggia e la­
vorale. 

Le continue pretese di ribasso da 
parte del consumo mantengono questa 
anormale situazione i cui effatti si tra­
ducono nella difliooltà delle trattative 
9 nell'indebolimento dei corsi, 

DISPACCI DI BORSA 
V E N l ^ 38 ottobre ,.. . . . . 

Bandita titi. I «minalo 94.43 Sfl l i8S 14 «0-
l loglio 98.8» a Sa.TB,' tMMm. 8 ;iii8>J «,(»•. 
a 29.18 Fisscais s vista lOo.lB t*mM ' ' 

rotule. - '•' ì; :';. • 
fotd Saio taicU da 20.— a ~ ,-^-i' San-, 

«mota SuttliAha da 207.—; K 207.25 ficrin 
•nstrisclil d'armnto da •^, « .—— 
fiaiiM Teista I gennaio' da 368. a 268 ->.— . 
SeoUtì Costr. 'rea. 1 gonn. da 888 o B86. 

' FmESriSi!, 26 ottobre . 
NSpoIoonl d'oro 20.~! Londra 25.H.'[— 

enuma 100.S2[ Àilool Muuìp. 888,— Buca 
NasHomiIo — ; Pwrovls Mefld.(«)n.) 668.— 
Banca Toscana — j Crodito Mlano Mo­
biliato 924.- nmSit» Italiana 06.83 - i 

VIENNA, 25 ottobre 
Mobiliare 288.60 Lombardo 148.60. Forfotls 

Anstr. 800.26 Banca Naaionalo 881.— Nafo-
leoni d'oro 9.70 —i Cambio PubW.48.42 ; Cara 
Ilio ÌMin, 122.10 Aiistclw» B2)io 

PABI8I, 25 ottobre 
Ràidll» 8 Oro 78.80 Rendita » Otn 109 8 0 -
BondlW itallM» 08.60.— Fotrovio Lomb , 
Fotrovio Vittorio Knmnnel̂  -^.—; Ferrovia 
aomsne 129.— Obftligaiìioni —.— liòndra 
25.22 1(2 lialìa 1|8 Inglese. 101 .I81I8 llendita 
Turca 8,16 . i ' -

BEmmo, 26 ottobre • ' 
MohUlsra 480.— AusttlaohB ' 603,— toni-' 

bordo 249.~It»ilan6 95.80 , ' '' ' 

Proprietà dalla Tipografia M. BARl>lJà&. 
BOJATTt ALESSANDRO gerente 'rs^oiis'. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuto 1 2B Ottobre 1884 

Veneri» a 60 fis 43 7H 
Bari SI ' 49 44 72 7 ' 
Fifonzo B6 S 26 42 39 
Milano 2 81 26 83 78 
KTapoli 60 23 88 9 n • 'Palermo 41 42 ai 3 68 
Boma 5U . 11 68 a 17 
Torino 72 " 8B • 89 - 40 44 

Buoiiissioia occasione 
per un rarinaclsta. ^Scri­
vere, feruio iu poisita, Il 
O. T. - Udine. 

ANNO; SCOMSTIOO 1884-85 

CARTOI.ÉèlA 

MARCO BARDtlSeO 
IN tJDIHB 

Via Meroaloveoohio sotto il Monte di Pietà 

Aissortimento completo og­
getti di cancelleria, testi, 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
'•• a prezzi di tutta coiiTenianza. 

Condizioni speciali, e sconti 
rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii;, Scuole ecc. 

Oceori^enti completi per 
scrittura e calligrafia delle 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

» I superiore » 3.20 
> I I . . . . . > 3.65 
» I I I » 4.10 
» l y . . . . . > 3.60 

Copia fedele. Traduiione. 

Parigi, 6 novembre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleani 5' 
Milano; 

Noi, autori della P o l v e r e p o p a e q n a . 
• e d a t i v n , so tli S2 anni la troviamo cosi 
balsoniica uollo donne per injoiiqui'fl lava­
ture profondo (maggio/mento d' ostate),' non 
possiamo persuadarc! elio {lossn tornare tajito 
salutare all'uomo, sempre mtandiamoci per 
injoaione ; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni) li» ripetiamo, noli' in­
teresso d'una sua radicale guarigione. Quandi? 
assolutamente fosso impossibilitato dL faro 
i bagni, inzuppi dello pezzuole nell 'acqua 
«oda t tvu od avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò som e mattina almeno. 

E contrario nll'audamonto della cura l'ir-
regolaritó, vale a diro con continuità noi |)o-
gni sedativi, anche preservativi, prima a 
dopo il coito. 

Vi salato distintamente. 
F. NELATON 

14, ttoce de la Dorso, S etago. 

Prezzo L, i . l O al flncOiio; a domicilio, 
a mezzo pacco postolo, aggiungasi &o ami. 

Totale L, l , « o per posta, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 



IL B ' R I U L l 
msmw? Le inserzioni si ricevono esclmivamente all' ufficio d'anmùnìstrazione del giornale M Primi 

Udine -> Tia Daniele Manin presso la Tipografia lEto'̂ ltócò. ' ' 

SI DIIPIDA 
Glie la sola Farmacia Ottavia Galleani 

di Milano con Laboratorio Piazza S.S.' 
Pietri) s Lino, .2. possieda la fedeli» e 
uinglutpule ' r l«e( in> dello vera'pil­
lole del professor*-Miei i P O H T A ' 
doirUniveiMità.diPnvia, I»qualivehdotìsl 
al prejzo di L. 2.?0 te scatola, nonché la 
ricetta dalla polvei'é'par acqua sodatila 
por botar, che costà- L. 1.20 al fliicono, 
il tatttfWnued a libmklolllo (a'ìnbzio ' 
postalo)',' ' 

Questi ,due v e g e t a l i preparazioni 
non solo Sei nostro viaggio 1873-74 presso 
le diniclw Inglesi ,c" Wdeàche ebbimo a 
completate, ma'ancora in un recènte vìa^; 
gio di ben 9 nto?l nel Sud Anierica Vi« 
aitando il'Chili,'Fàri>'g'*''yi Repub.ljlijà-Ar-. 
eentina, Urnguay 'ed il vasto impero del 
Brasilo, ebbimo a péfiteionore coi frbquen-
tóri. quegli ospedali, Specie quél 'grande 
della Santa Misericordia a Eio 'Juoéire.' 

Uttifm, 24 Novmìyre 1881 

On. slg. Oftxvió GAUEANI' 

Vi compiego buono.,B.-N. pei<>altroti-
tanle PUm professore.!;. IfUKTAi). 
non che.Jiocor«.pa(tiere per.ao?H»^«d(i-i 
Uva chi do éeri, 17 onn>e«pw(men(o nella 
mia p't'otì'oo, sradicandone lo flfennoraffie 
si recenti che eriniekt, ed in alijùni casi 
(Miriirt-e-fisiTiKgimmti"uHWù.in^<^W-
ouodona l'Mso'toWe da4strnr.ìoiie'CM;tM-. 
vasi aegnata^del Professore |<. I>OIM<'<^. 
— in attesa dejl in-vio, con ^onsidejoiionUij, 
crodetfirif , . • " 

Pisa, ,12 SèUmbn 1878. 
Dott. PAZZINI 

Segrelario al ConffKilid. 

Si trovano in tutte le prinoipeilt far<, 
macie rteLolalm. a-.non.aoeettarft.le. 
perloolofe, falsificazioni di,jue$to^,^r7 
ticolo;" " ; ' . " "•"•_" ' '* ' 

Corr l in i ionacnKa fk'finoa a n 
e l le I n l l r i s n » ; rtkfflinleiMi.' • 

- y B'|i;i - . 

MercatoTBoeMò'. • • 
DEPOSITO 

qornici, quadri, stampe 
antiche e moderne; "ff-
ieografle, luci da spec­
chio. Carte d'ogiii ge­
nere a macchina ed a 
-mano: dasbrivere, dà 
"stampa e per, oominier-
cio. Oggetti di cancel­
leria e di- disegno. 

' ' Via Prefettura 

PREMIATA FABBJR'ICA 
liste uso oro e finto 
ilegno per cornici e tap-
•'pezzerie a iir'èasp di 
_ raiibfjica. Cornici ' di 
•, ogiiì^èqiiero e lavori in 
, legno infagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. ' . 

Tia Daniele* Manin 
„ T,I,P'0&EAtlA • 
editrice del giornale 
politico - quotidiano'II'' 
;,lfrtlill, Si", st'|mpano' 
l'opere,'. giornali,i opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 

' puntualità nell' esecu-
'zione a prèmi pòn-

• • • • 
. . . • . 1 1 • • 1 . _ 

PRESSp 
U PRBMIATA 'FABBRICA 

1 , D I • ' 

ARTIFÌClHll 
ANTONIO ROMANO 

fuori iiorta 'Venezia 
trovasi un grande 5e-
posito (iifboÓGheUepéf 
p0raióje 'aduso'irh'ffa-
.'zìone. Si assiin::(pij(^,,in 
oltre comnliSSfom per 
qua lunque lavoro in 
cemento. 

Pfesso \» B^essa Ditta tro-
•vasi' anche un grande depo-

•sito di 9 ìo | f« raffinato, i 

SAUGPTTI P^R PZZE 
<...*,., ,.«? 

Eleganza — Novità — Di^tipipae 
assicurata mediàijte i vaghi nostri S n s e h è t t l da CuiiCettai-b per MoKMe, 
oontWonati in raso; di seta, ed o/feminiiaH in oro antico, argènto finissimo, 
à gemme, oro rosscj rubino,, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. •_ 

Primissiine,_sp?ciali,.q(iallttt in sete rasate assortite)— corifezidne accu­
ratissima — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, feg^ià-' 
idria.,9rtistic»,,dÌjl!Bonoi[riittiiÌ<il ' — ' inlro'coiati, 'llitìliÉonil,, Monil, 
ICtnronét'Étii'Mifil!'toiuinturo in oro, splendide, delicate perfettissime.^ 

I nostri Sacch^ttini Italiani, ohe primejjgiano par , assieme grazio'so e" 
smaglifkute, — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gusto, 

.quoniunìjùa tutti djsegnoti e miniali "espressamente — commissione per 
commissione — tanno proferiti por convenienza di'prezzo, ai dozzinali a 

•atùmpii'dtiiat a'tutti comuni. 

Commissioni presso I t a l i a Ralaei-, sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 

' Awertétaa —,1 signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni perre-

' golaritil di lavoro e dì spedizione, ' ' 

m: 

JiJ 

filil 
Deposito stanipti per le Aipminî traziom Goiunali, 

' i r e Pie, eccì 
Forniture, complete di,, carte, stampe ed oggetti di eaùceUeria per Municipi, Scuolq, 

AfiàìmMstraziòitu piiMiche e private. ; 4' 
5ÌÌa.é''acoTaxa3:aj e p ron ta , d i t-v3,tte, le oi;ca4n.a,Z!a.or!4, 

'"^^' Pili-coBvemsntissìmi "" 

AiàÉa^pzzirtodicìssiM 
ìiCliillMiIWiMIWTl 

- PSRrLE 

liliMl:(llIJ 1 Eli: 
Per doglie vecchie, distorsioni'' delle giunture, iugrossamenti dei cor 

doni, gambe e delle glandole.. Per (molletta,-vesoiconi, cappelletti, puntine 
formelle,'giarde; deWoleJza "de! Vébi' e 'pè'r'l? "malattie degli occhi, della gola 
e del petto.' ' .1..' . I' I .' •! ' 

La pt^pente specialità 6 adottata noi Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria por ordine del E. Ministero della Guerra, con Nota in data iji Roma 
9 moggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nello 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all' ingrosso presso T'invontoro P ie t r i^ AKlniioiftl, Chimico 
Farmacista, Milano; Via Solferino'4& ed ài minuto presso la già Farmacia 
AKluinnIl ora Cnl 'roll , Qordusiq, 23. ' 

PttEXKO !. Bottigliii. grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
•'' ' ' 'i , mezzaiia ' >' 2 » » 8.S« 

' » ' piccola > • 1 > » » . ~ 
I d e m ilei BoTlml t 

Con istruzione e con l'ocòòrro'qte per rappliCazjono. 
NB; La' presente specialità è posla ,sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privKtiva, cincessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura' e Commarcio; ' ' ' i • • 

Vluidó IVaziouale itzimona ricostituente 
le forze il(>il Cavalli e PoTlikl 

P r e i i n r a t a ca«lui i ivAiu«ate n e l E,n|iarnto>-lo d i ape-
eialt«& i r e t o r l n a r l e d e l otalmloo - f a n u a o l a t a C a l m a n t i 
P i e t r o . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque a|le gambe prodotte dal troppo lavoro. 

' P r e a k o d e l l » B o U l g l l a L. S.SO. 
Per evitare contraffazioni, esigere la' firma ' a mano dell' inventore. 

Deposito iu UDINE presso la Farmacia Moooro e S a n d r t dielro iì Duomo 

Jt l^HaW^TOPI «»» BOVii^. l t, 

A£ili/& I<<i&ISlIi&€i;% 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in U,[iinp 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto mèdio e basso Friuli, hanno luminosamenlo dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pia eco­
nomico di tut t i gli alimenti atti alla nutrizioneed ing'rasso, oonellet-
ti pronti e sorpr,endenti. Ha poi una speciale importanza per la nutri 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nelf abbandonare il latte 
della madre-i'eperisce non poco; coU'uso di aueata Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è'migltó'rata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il cjiro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene, 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello provo del reale mèrito d f questa Farinai è il subito 
aumento del ,latte nelle vacche, e la sua maggiore densità 

NB. Reconti esperienze lianno inoltro provato che si presta 
con grande vaii tagg» anche alla nutrizione dei suini, a per i 
giovani animali specialmente, Jb una alimentazione con risultati 
insuperabili. • 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
uz ion i necessar ie por l'uso. 

eMBIOv BEILA FEHROli 
?iil(tMM ~ ' ' ' ATAVÌ. •] ''"S9àm*''' •"' '" 

' t>'M!'*Stìàt •• i t s i^ l i iu ilA-W&tefÀ' • 1 
' Kt ÌM knt. minto ore 7.31 aat. ore 4.80'«dt; 'itlifettd 1 

!a UOmt. omnibus I -, 9.4S'ant,' ' 'i 'S.95<'iuri. emnlbuif 1 
I,il0.il0,«it., 
, 19.eopora 

diretto „.1.89P, . • „ l l . — w t omUlbiu I,il0.il0,«it., 
, 19.eopora omnibus » K.J4P- . «..B.18p. ditetto, 
, «•4« », omnìbol , • 9.15- p . . » . 4 . - . omnibus 
* 8.38 ,' diretto , 11.85 p . l 9-^*, Iàist6' . ' 
SAUDIK». 

oi^e' S.4S BUA. 
DA POMTSlBBA 

(>ttiM''iài, omnib. oi^e' S.4S BUA. oM'e.so'ittJi ' omnib. 
. ' • 7 . U lisi'. diretto ' . -9.43 <dlt. i ^ '8.20ituit. •iait«»tit. 

. , ' l (K8S»kt. onmlb. ' . i,ssp.. * 1.48, p . - omi>11){, 

. ,>• M O . » , . onnib,- » 7.28 p. » 6,'— p . òmulb, 

. mi .dirétgfo 1 „ 8.83 p, , 8,86 p . dlreitil 
Pi UDIH» , A TBIBSTB BA TalOSTB 

en 'à t f t u t ; misto ore 7.87 an t ore 6.BtfginÌ. omnib. 
„ 7.6* mi omnib. , 11.20 mu j, 9,0$'*Ut. manikii 

, :^i^ om)#. 
ommD. 

, 9.B2 p. 
„ lise p. 

. . . 6 . - P . • 
n 9 - - P. 

omnlbDii 
,&dsto ., 

Rpirl inp.r tm\ ìtntÌA m ì 

Atoilt* 
'0»"W7 Élit 
. ;,: SM aiM. 

,; .8.80)pf ( 
. .-.«.SSÙP,; 
a 8,23 p; 
, 2.Muit. 

at9'9',0Éf'Wii" 
'ri' io;toi«iit. 
.'.. 4.20 'p. . 

À. «iiNB '• 
or«10.^'8nt, 
,'13.80 Pi ' 
, 8.08 p. . 
, l.,U,^t;, 

L'uso di questo 
fluidi) i msl,dif- , 
fasol chériàoeau-
perOua ogni rac­
comandazione.Su-, 
pe'rior'e''"Bd ogni 
al,tro prepaWto di 
qrfèsto'gei^'ere; 
serve f4 tìiiitena. -

iroial cavallo 1*~ 
forza ed il oorag.>t_^ 
^gi°,̂ no,̂ alla v^C; , jgg | ^S^^Wiyg .5a=ss=^^ colari,' 'di' antica 
'<li"%I'* aóbplezfa,dei reni, visciconi ^lle gambe, accavalcameitì muscòlèiji,' 
e ntShl'ièhSfrgaSibe sempre asciutti;?'vigl'òso,, •' ' " ' " " " ' ' " "' 

Uniotf-de^osito in Udine alla! drogheria ' ì*. mÙwlSjlinlf' •' 

chiaia la più a-
vàBWta, ''Irojifeai- • 
sce lo irriplihsi 
dei m.embriV^e 
serve speciklmep-' 
te ^ nnfonarej i 
cayallî  dopo grep: 

4'%W.'; 'V 
Gnariscis Io af­

fezioni', 'rènia'aji-
„ „ . f.- che, i 'dolorarti- ' 
S ìSTt fe 'coIàrl,' 'di' àniic'à ' 

'i t fr j . . i.' 4.^i 

, Î O,ST|tBIL|MpTO | « | - , .FARMAOEDTIf, 

CHIMlOp': w ' JNDUfTWAI^E, 

brayetlato da S. M. il rb d'Italia Vittorio Emanuele^ 

è fornito 
della rinomate Pastiglie Marohesir^i; Garresi, Becker, de l l ' Eremita di 
Sjiqgna,; Panerai,'••Vichi/, Prmdini, Rrnvanini,! Patersan' s'Lojumgsì, 
Cassia alluminata Fi(ippM3«',eco.'ecc. atta a guarire lai tosse, r auced ine , . 
cq^'tipaziohe, bfq(ichila 0(1 altre simili mala t t ia j 'mai i l , sovrano dei rimedi, 
quello clje. in uu momeqto elimina ogni specie di . tpsje , q«eJlo che ,oramin, 
e conosciuto ,per 1' oBjeacia e sen)p|icitii in tutta, Italia ,e4 anello, àllj, es,teje„ 
è chiamato col nome 'di' ' ' • '. ' ' ' ^ ' , ' 

Polveri Pettorali Puppi. 
Queste polveri non hanno ))isogno delia giornaliere ciarlatanesche rècla)nes^ 

che si spacciano'da qualbhè tempo, "segnalanti 'al,'pùbblico guarigioni'por 
ogni specie di malattia; 'esse si'raccomandaho'dBf aè 6ol soro'nSinie"o éW ' 
per la,, .semplice od elegante cOiifeziode,''s'ia''pel prezzò ' meschibò'' di'uni 
lira'al.pacchetto, sorpassano qualsÌBSÌ'*'AltrO•medièamehto di'Simil genere.' 
Ogni pacchetto, contiene,'12,.polveri con relativaiistru?ione in cdrta di seta . 
l,(icid?, munita dej .timbro delle, farmacia Filippuzzil ,i ' • -

Lpi st!)hi!infento dispone inoltre delle seguenti,specialità, che^fra.la tante 
espèrimeniate dalla, scienza mp,dica nelle malattie a cui si riferi^oonp furono 
trovate e'strémamè'hle ùtili e giudicato,, e per ,la'preparazione «epurata, le 
piii'Sdattè a'c'iiéare e guarire (a infer'niitii che'logorano ed'affliggono' 1 u-
mana spècie;' ' '" '' ' ' '' , . '" ' 

' j ielropjpo di 'BÌr»«ralBt<a^a d i « a l e e e f è r r o per combatiara 
la rachitide,,'la<mancauZa< di nàtrinie6'ió"nei'bànibini'a'fancitiUi,''P ineiioia, -

.la.clpjiost'e" sidiiii; i '>! >'' I ' '''• '«••'•• •''• i""i" ' ""i 'i 
,8o| irff | iPo' idi ' .Abete:Blanoa efficace coiitro'i catarri cronici dei» 

bronc}ii,,della vescica ? in tutteile.affezioni di.'simil.genere. T 
Slclroppo dj^/,e|Ulna. i^ .C^rroff,'' importantissimo.:preparato • tonico, 

corroborante, idòneo,,jn sopii^cjgrado.ad elirnvonrenlo,malattie crouichp .^e,! 
sangue,, le cachessie paju îj'î  efc,, , , , ' , , : • ,, ' , , 
''liél'>'a'É>!pa'')ilI ' en t ra rne ' a l l a 'eo^e'lnai„ih^dicamento' ri(;pnqsci<i'io 

da tntt^ le autorità mediche'come'què'lìò clie guarisca radicalmente'lé''tU8Ì' 
bronchiali", conWlsTva è'cWiné.'avendo il còiiipè'iieùlè'yàlsà'mr^o'dèi'Catfà'm«i ' 
'e .quello'sedativo: della'Codeina; ' " ' "i •'J-'''" " i i.i ' •.. i, i'-. , 
. Oltre aic'iòialla Farmacia Fìlippuzzi vengono preparati: lo Sciroppo di' ' 
Bifos/olaltato di calce, V Ellsir-iCooa, l'Elisir' China,'VElisiri Gloria, 
\'Q^antalgico 'Pmtotti,,10 Sciroppo TamarindifMlippum, V.OUodi.Beqato,.,. 
di M^biiso .c(),n ei sem^. protojoduro di .ferro,.th polveri .onliwow.nitj 
*<i^or§(!c«e, pe r p,0i)o;|t.,e,6o,vi8i, ecc.,(ìcc, ji.". ,, ' . , ' , , , ' , , . . , • , ,,. 

Specialità' naziónaji ,fà qstefp come:',P(^f\na lallea.Nestlé, P a r o , f l n ( n ) o ' q , 
,J/aj»tósi'o "Henry^s e Ldndrìànff, Peptoii^ e, Paiiéfiàtiijit Defyè'sne, LiMtoxe 
Qtmdrondé'Gugot, Olio'di'Slerluw •Bergen,'Estratto'Or»o tattUo, Ferrò 
Favilli, EstrattoLiebig, PiUól(^.D(ìhautf'P'(ifta,Sp'eUànkìm,^Brà'ó', Coopiié's 
Hàlloway,'BlatlCardì'(xiacdmìnti Valtel, feìbrim/o'Mónti', sigàrtttA sti'amiiid, 
Espich,'Tela all^'amica Galleam,' callifugo '•£as%,''- EcrijoMtt/ioh,''BtoiiVia 
Giuli', Confetti al bromuro di''Otinfora,'eco.- ecoi - • ,• '. ,' • . . •. 

L'assortimento degli, artipoli 'dii 'gomma elastica e degli oggetti chirurgici , 
è comp.let?.,.- [ • ' ' , . ' I I ' ! . '. , ; ' I . 1 

^cqjje,minerali delle prìm,arjie, fonti i.taliapo 'e strifpiera.. . 

iiLL.EVi&TOE|l 0 1 lBp;y,lÌI l 

UDINE- immik M. mmm - mi 
' '" f^p,«ìr¥!Ì|ii,!]Piroprià''èdiaBÌoriè : ' . ' ' ' ' ,"' 

,iA. VISMARA: M o r a l e S o c i a l e , un volume in 8% prezzo L. l .SO. 

' PARI : P r l n o l p t t eo r l l èb -aper i i f i en ta l l d i CUa-para i i a l 
i < to loBla ,un volume in 8° grande''di'^lOtt ìa^iàè'f ilVustr'àtó'pon 
', ."• 12'flgute'Utografich'e e 4 tavole"colorate-"-'it.'à.S^^.' ' ' 
/ ' VITALE: Un»oeiolila«B tn tor i | i a a i n a i seguitoialla Slvrio di 

;., m'Solfanello, 'un ^?oldine'ai pagijne.376, ll..,i»,i»?.i 

! .'D'AGQlSTmi. {nQ'T-lSm. Bloord ' l m i l i t a r i , d e l V r l n l l , 
''due,volumiw (ittavi), di pagine 428-584, con 19 tavole te-

tv ' ' pografiche in litografia, SÌ. S.OO. 

J 'ZORTIT'tJliip^ieiilo edi'fe e,^ I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
. apici degl'Accadèmia di Odine; due volumi .in" ottavo" fli-pagine 
(," XXXV-484'-èS8i''con prefazione e biogfifià', 'nonché il A'tràtto 
( ' 1 dei poeta ,ìn fotografia è sei illustrazioni in litografia, t,. s.OO. 

'.'REBÙPEO,; T a v o l e d e g l i e l emcn ì t l , circólarl"prèsa 'fièr iinit'à 
la,corda ROlftoélle) L, i3,50..." . . , 

'i' 

ìCa»^'i'«iaCv»!n«gfl*g 

•[' 

Udine, 1884 — Tip. MarcoSBardnsoo. 
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